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MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

S. M. in udtenza del 25 dicembre 1890
,
29 gennato,

5, 15 e 19 febbrato, i• e 8 marzo 1891, si è degnata
concedere il ßourano Ezequatur at signori:

Pugh Horace C., console degli Stati Uniti d'America in Palermo;
Serraino Mario C., vics console di Grecia in Trapani;
Del Cagno Vito Antonio, vice console della Repubbhca del thill in

Harl;
Lalande Alessandro L., console della Repubblica Prancese in Messina;
Demetriadi Dealetrio, consolo del Eel¿lo in Livorno;
Sassone Egidio, console della Repubblica del Perà in Napoli;
Garezon Pietro, console generale Id. Genova;
Meuricoffra Giovanni Giorgio Oscarre, console generale dellt Confede-

r.zione Svizzera in Napon;
Costa Dante, consolo della Repubblica Argentina in Firenzo;
Todaro della Galia Antonio, console generale di Persia in Palermo.

In data 15 e 24 dicembre 1890, i febbraio e 15 marzo
1891, /ts partmenti concesso FExequatur af signori:

Cdlard Andrea, rgente consolare della Repubblica Francese in Mara
e Carrara;

lörgensen Augusto Jeus, vice console di D.mimarca in Taranto;
Cecchtni Cesare, Id. di Ru sia in Ancona;
Kerrick Eduardo Riceardo, Id. della Gran Bretragna in Reggio Co-

labria;
De Capitani de Vimercati Ferdinando, Id. della Repubblica Argentina

in Milano;
Marcenaro Vincenzo Aristide, Id. di Poilogallo in Ventimig1ta.

Con decreti ministeriali del 14 e 2f dicembre 1890, 6 e
27 febbraio 1891, flerono adottate le seguenti dispo.
afstant:

Soppressa l'agenzia consolare in Sunderland, 81& dipendente dal Reglo
Consolato in Liverpool ¡ -

Istituita un'agenzia consolare in Coronel Prinkles, sotto la dipendenza
dal R. Consolato in Buenos Ayres;

Soppressa Pagenzia consolare in Colonia, già d1pondente d.l R. Con••
solato in Montevideo;

Id. id. In Guelma, già dipendento dal R. Consolato in Algor1.
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ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA LEGGI E DEC.RE*I=I

s. M. si compiacque nominare neir ordine della Corona
d'Italia :

Sulla proposta del Ministro segretario di Sinto per
le Finanze:

Con dooreto del 4 gennaio 1891:
A oaraliere:

Casipari Alessandro, presidente della Giunta tecnica del catasto di

Pavia.

Sulla proposta del Presidento del Consiglio dei Mi-
- nistri:

Con dooreti del 15 gennaio 1891:

A oommendatore:

Vuo cav, Glovánni, capo sezione al Ministero dell'Interno, segretarlo
del R. Ordine civilo di Savoia.

Ja:obelli cay. Vincenzo, tapettore superiore delle Imposte.
A oavanere:

Rigono Francesco Benvenuto.
A'dinolt! Gaetano, direttore della Banca agricola di Eboll.

Balla proposta del Ministt·o Segretario di Stato per
la Istruzione Pubblica:

con dooren 15, 18, se, as gensato 1891:
a commentatore:

De Sanctis cav. pròf. Guglielmo, pittore.
San Vitale conte cav. Alberto.
Ottino cay. Entteo, presido del R. Liceo Massimo d'Azeglio in Torino.

Pantaleo cay. Mariano, professore ordinarlo di ostetricia e clinica o•

stetrica nella R. Università di Palermo.

Nicoli prof. cay. Giuseppe, preside di Liceo, collocato a riposo.
Ad ufBsiale:

Usiglio cay. Emillo, .maestro di musica.
Spadei sae. cav. Carlo, rettore del Convitto nazionale di Maddaloni.

A oavaliere:

Chiodi prof. Salvatore, R. provveditore agli studi.
Volpe dott. Angelo, medico in Napoli.
Marro dott. Antonio, medico capo divisione presso il R. Manicomio di

Torino.
Ghie't! Bernardino, professore titolare nel R. Ginnesto di Alba.

Stanislao Carlo, maestro di musica in Napoli.
Vuono dott. Vincenzo, medico in Napoli.
Simonazzi prot Antonio, professore nel R. Istituto di Belle Arti di

Mo.lena.
Di Pietro Pio, maestro di musie.9 in Roma.
Levi Sblvatore, segretario della R. Prefettura di Torino, addetto al

Provveditorato agli studi.
Lup! Alessandro, professore titolaro del 8. Istituto tecnico di Placenza,

collocato a riposo.

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato pei
Lavori Pubblici:

Con doorett 28 e 95 gennaio 1891.
A oavaneri:

Cauda ing. LulA1, capo sezione nelle ferrovle del Mediterraneo.

Pantoli Ing. Giovanni. .

M9rchesano Saverlo, ingegnere di la classe nel Corpo reale del genio
civile, collocato a riposo.

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato di
Grazia, Giustizia e Culti:

con deoroto i• robbraio 1891.
A cavanore:

Serio Vito, giudice di tribunalo civde e penaio, collocato a riposo a

sua domanda.

Il Numero 180 della Raccolta U/JIciale delle leggi e dei decrett
del Regno contiene ti seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'lTALIA

Veduto il Regolamento per le Regie Scuole superiori di
Medicina veterinaria di Milano, Napoli e Torino, appro-
vato col R. decreto 7 marzo 1875, n. 2433 (Serie 5¶;
Veduto il Regolamento per la Scuola superiore di Me-

dicina veterinaria di Bologna approvato col R. decreto 12
dicembre 1875, n. 2851 (Serie 26);
Veduto il Regolamento per la Senola superiore di Me.

dicina veterinaria della R. Università di Pisa approvato
col R. decreto 14 novembre 1875, n. 2178 (Serie 2*);
Veduti i RR. Decreti 3 ottobre 1875, n. 2710 (Serie ga)

e 20 gennaio 1876, n 2960 (Serie 26) determinanti le
condizioni di ammissione alle Scuole di veterinaria;
Veduti i RR. Decreti 20 ottobre 1876, n. 8446 (Serie 2¶

e 17 febbraio 1878, n. 4302 (Serie 2*), approvanti alcune
modifleazioni ai predetti Regolamenti delle Scuole di ve-
terinaria;
Riconosciuta la convenienza di raccogliere e coordinare

in un testo solo tutte le disposizioni regolamentari per le
Scuole superiori di Medicina veterinaria del Regno sparse
in più decreti;
Sentito il Consiglio Superiore della Pubblica Istruzione ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
È approvato il Regolamento unico per le Regie Scuole

superiori di Medicina veterinaria del Regno annesso al
presente Decreto e firmato, d'Ordine Nostro, dal predetto
ministro.

Art. 2.
Sono abrogati:
Il R. Decreto 7 marzo 1875, n. 2438 (Serie 2·).
Il R. Decreto 12 dicembre 1875, n. 2851 (id.).
Il R. Decreto 14 novembre 1875, n. 2778 (id.).
11 R. Decreto 3 ottobre 1875, n. 2710 (id.).
Il R. Decreto 20 gennaio 1876, n. 2940 (id.).
Il R. Decreto 26 ottobre 1876, n. 3446 (id.).
Il R. Decreto 17 febbraio 1878, n. 4302 (id.).

e tutte le disposizioni anteriori che (non siano conformi a
quelle contenute nel presente regolamento.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillodello Stato, sia inserto nella Raccolta afficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma addl 29 gennaio 1891.

UMBERTO.
P. Bossra.

Visto,18 Guardarfgfrit:ZAxiansm.
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REGDI.·ME'.To delle llegie Scuo'e di J/edicina i et rinaria.

CAl'O I.

Scopo e durata degli studl.
Art. 1.

Lo Scuole di medicina veterinar.a sono istituti d'istrazione superiore
destinati por coloro che vogliono essere abilitati all'esercIzio della pro-
fessione di medico veterinario.

Art. 2.
La durata degli stud! A dl 4 annt. Alla flue di questi e superatl

gli esami prescritti si ottiene un diploma col titolo di « Dottore in
Zootatria ».

CAPO II.
Durata dell'anno scolastico e vacanze.

Art. 3.

L'anno scolastico dura nove mest e mezzo. E··so fluirà col 30 luglio
e comincierà col 13 ottobre. Le lez:oni lncominciano nel primi dl
novembre e terminano il 15 di giugan; tuttavia, per ragfool locall,
principio e fine del coral potranno spostarsi di 15 giorni.

Art. 4,

Le vacanze durante l'anno scolastico sono:

1) Le domeniche e le altre feste civili;
2) Dodici giorni per il Natale el 11 Capo d'anno;
3) Dieciotto giorni pel Carnevale e la Pasqua;
4) 11 giorno della festa nazionale dello Statuto e l'anniversario

della nascita del Re e della Regina.
sp=tta al Consiglio dei professori 11 Ossare i giornt in cut avranno

principio e termine le vacanze indicate al n. 2 e di ripartire nel

modo migliore, fra 11 Carnevale e la Pasqua, le vacanze indicate al

num. 3.
CAPO III.

Direzione della scuola.

Art. 5.

Un D1rottore teoiporaneo nominato per elezione fra i professori or-
dinart di materie speciali di vetorinarla è proposto al governo imme·
diato della scuola o da lui dipende à personale ,dello insegnamento
e dell'amministraziono. Nei casi d'impedimento o di assenza, il pro-

fessore anziamo ne fa le vect.

11 Diletto e sa a no:ninato con decreto Roale sopra una terna pre-
senta a dat professori ordinari e straord'nari clie insegnano nella

Scuola e durerà la carica almeno por un triennio.

Sono rispettati i dilitti acquisiti por i Direttori attualmente in carica
e nomlaatl a Vito.

Art. ß.
Il Direttore rappresenta nella Scuela il Ministro o ne fa eseguire gli

ordini, voahando sulPos,ervanza delle leggi o dei regolamenti. Egit
à responsabde per tutto ca che riguarda il buon ordine, la disci-
plina, 11 servizio interno o la conservatione dei locali.

Art. 7.

Il Direttore, d'accord) col co po imagnante, stabilisce:
a) 1.L distribuzione degli inseganmenti;
b) gl' nse:nnmenti supplementari che si credono necessari;
c) l'orario della scuola.

Tien conto inoltre dei desideri dei professori nell'acquisto di libr1

per la biblioteca.
Art. 8.

Il Dir ettore trasmette äl Ministero, alla fine di ogni anno scolastico,
una relazione sullo atato economico e morale della Scuola. Nel corso
dell'anno gli dà notizia di tutto ciò che sia :neritevole di attenzione
o che reclamt provvedimento.

Art 9.

Il Direttore punisce le mancanze degli ufficiali inferiori e degli In-
servientt:

i) Coll'ammonizione privata o pubblica;
2) Coll'ammonizione pubblica o colla sospensione dallo stipendio

do 2 a 8 giorni;
3) Coll'espulstone dalla Scuola.

Pol 2• e 3• grado di punizione renderà subito avvisato 11 Ministero.

11 D..etore convoca il corpo nat¿nante tutte le volte chelo creda
necessaixo.

Art. 11.
La dotazione in ciascuna scuola verrà assegnata per ciascuna cat.

tedra, tenuto conto dei bisogni dei singoli istituti, secondo una spe-
cialo tabella da. compliarsl d'accordo fta gl'insegnanti della scuola e
da approvarsi dal IIInistero.

CAPO IV.
Materie d'insegnamento e loro distribuzione.

Art. 12.

Le materio diosegnamento sono: 1 Zoologia, Anatomia e Fielolo-
gia comparate; 2 Botanica; 3 Chimica generale; 4 Fisica sperimentale;
5 Anatomia descrittiva degli animall domestici; 6 Anatomia topogra,-.
fica; 7 Esercitazioni anatomiche; 8 Istologia ed esercitazioni istologiche;
9 Conformazione esterna degli ammall; 10 Fisiologia; 11 Patologia
generale ed anatomia patologica; 12 Esercitazioni di anatomia pato-
log:ca; 13 Patologia medica; 14 Patologla chirurgica; 15 Patologia ;
16 Terapia generale e farmacologia; 17 Giurisprudenza veterinaria;
18 Pollzla sanitarta ed ispezioni delle carni da macello; 19 Medleloa
operatoria; 20 Esercitaz1oni chirurgiche; 21 Ostetricia; 22 Igione o

Zootecnia; 23 Clinica medica; 24 clinica ebirurgIca.
IIanno durata blennale solo i corsi di anatomiasdoscrittiva, di flsfo-

Iogia, di patologia medica, di patologia chirurgica, di clinica medica
e di clinica chirurgica.

Art. 13.
Per gl'insegnamenti di Zoologia e Anatomia o Fiafologia compa.

rata, di Fisica, di Chimica, di Botanica e Fisiologia generale si
prof1tta di quelli dati dal professori titolarl delle rispettive cattedre
delle università e di altri istitutt superiori.

Art. 14.
Illnsegnamento ð così distribuito nel quattro anni:
Anno I: 1 Zoologia ed Anatomia comparata; 2* Dotanica; 3* Cht-

mica generale; 4• Fisica sperimentale; 5*Anatomfadescrittiva; 6•Fi-
siologia generalo.
Anno II: 1 Anatomia descrittiva; 2' EsercItazioni anatomicho;

36 Fisiologia speciale veterinaria; 46 Istologia ed esorcitationi istolo-
l agiche; 5" Conformazione esterna degli animali; 6' Patologia generale
(2• semtetre).
Anno Ill: 1* Patologia generale ed anatomia patologica; 2' Pato..

logia medica; 3• Patologia chtrurgica; 40 Terapia generale e farma-
cologia; 5° Podologia; 6• Esercitazioni chirurgiche; T Anatomia topo-
grailea; 8• Iglene; 9 Esercitazioni di anatomia patologica; 10 Clinfea
medica; 11 flimca chirurgica.
Anno 17: 10 Patologia me31ea; 2* Patologia chtrurglea; 3 Medicina

operatoria; 4* Ostetricia; 5' Polizia sanitaria ed ispettone degli ani-
mall e delle carni da macello; 66 Glurlsprudenza voterinaria; 7 Zoo-
tecnia; 8• Esorcitazioni chirurgiche; 9° Clinical medlen; 10 Clinica
ch1rurgica.

Art. 15.
Le materlo fondamentall veterinario saranno distribuite fra i pro-

fessort ordinari e straordinari, compreso 11 Direttore; e quelle com-
plementarl obbligatorie, che formano oggetto di esame, verranno date
per incarico dal professori addetti alla scuola o dagli aiuti che hanno
i requisiti voluti dalla legge.

Art. 16.
Sulla proposta dei professori e coll'assenso scritto del Direttore

hanno luogo, secondo le esigenze dell'Istruzione, gite clinicho o visite
veterinarle particolarl fuori della Scuola.

C&PO V.
Corpo insegnante, alatl ed assistenti.

Art. 17.
Il Corpo insegnante a costitutto dai professori ordinari, Straordinari

ed incaricati delle materle esclusivamento Veterinarie. Possono essere
invitati alle sue adunanze gli insegnanti delle scienzo flsiche e natu,
reli quando il Direttore 10 crede necessario.
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Art 18.
I professori sono coadiuvati Lea paid pesticlie o sperimentali da

5 aiuti e 2 assistenti. Degli assistenti uno sarà addetto alla clinica

medica ed un altro alla clinica chirurgica.
Art. 19.

.

I professori sono nominati secondo 11 Regolamento vigente pei pro-
fesso:I di università.

Art. 20.
Gli alati o gli assistenti devono essere nominati su proposta del

professore o durano in carica un biennlo. Possono essere confermati

soltanto due volte, a meno che i professort non dichiarino di confer-
glarli ulteriormente in vista delPattività scienti0ea spiegata nel loro
hielo.

Art. 21.
Gli a'ati eigil assistenti dello cliniche, o causa della natura del loro

utlicia pel quale sono in raµporto col pubblico sano nominati o con-

formatl sulla proposta dei rispettivi professorl e del Direttore, appro-
vnta dal Consigilo della scuola.

Art. 22.
Al termine d'ogni anno scolastico, dietro Invito del Direttore, i pro-

fossori o gli incaricatl earanno riuniti por presentare i program111 di

insegnamento, peradoodinalli fra loro e per colmare le possibili lacuno
che vi apparlssero.
1)etti programmi, che saranno redatti in forma di sommarif per uti-

lità degli studenti, dovranno essere stampati prima del cominclamento
del nuovo anno scolastico.

- Art. 23.
Il professoro ordinario, straordinário od incaricato avrà obbligo di

impie, are tanto tempo nel suo insegnamento o di dargli tante ore per
mottimnaa quanto l'indole e Pistkuzione di quello richiedono. Il glu-
dizio suo in questo rispetto sarà sottoposto alla de:isione del corpo
insegnante. In caso di dissenso tra 11 professore ed il corpo insegnante,
deciderà il 311nistro.

Art. 24.
Il ptofessore sara tenuto di fare le sue lezioni e conterenze nelle

ore s:abilite dall'orarlo; d'intervonfro alla riunioni dal corpo insegnante,
di prendere parte alle commissloni osaminatrici cut ò chlamato, ed
alle commissioni del concorst cui fosse nominato dal almistro. Egli
non potra esimersi da questi obblighi per ragioni di occupazioni o di
atro professioni sue proprio e particolari; no farsi surrogare senza

autorizzazione; na mutar l'ora delle lezioni a piacer suo o per accordo
cogli etudenti,
So durante l'anno gli convenisse di mutar l'ora assegnata alla sua

lezione, dovrà chiederne IIcenza al Direttore in iscritto.

Quando per motlyi di saluto egli non potesso fare leziono dovràman.
tÎdre DVVISO al Direttore a tempo, perchð gli studenti ne siano av-
Vertiti.

Quando la sua malattia sia tale da dare raglonevole timore che
debbe protrarsi, no darà avviso al Direttore, che sentito 11 Consigilo
del professort, o gli darà un supplente di proprio moto, o domanderà
al Ninistro di farlo surrogare, secondo cho Passenza del professore
possa essere di minore o maggiore durata.

Art. 25.

11 D,rettore potra concedero al professori, permessi di assonza fino
at dooici giorni. Se l'assenza dovesse durare più a lungo, Il permesso
dovik ossere chiesto al illnistro.

Art. 26.

I?insegnamento del professore prenderà la doppia forma di lezioni
e di conferenze cogli studenti. Egli potrh fare le conferenze in ore

divers i dallo lezion1, ovvero ccouparo nel conferire coSII studenti,
una parte dl tempo dl ciascuna lezlone. Le lezioni dovranno essore

pubbil·he.
Le Usercitazlon1 pratiche, ebo fanno parte Integrale di alcuni inse-

gnamenti (anatomia, istologia, anatomia patologica,modicina operativa),
saranno esegulte dagli studenti sotto la direzione del rispettivl pro-
fessori e degli aiuti. Il professore domanda porciò al direttoro gli
animall occorrenti per le dissecazloni e le operazioni chirurgiche.

Gli enimall non possono rimanere sotto esperimento od in osser-

vaztono, dopo le opeinzioni praticato, oltre il tempo rigorosamento
necessario, per accettarne i risultati.
Pnma di procedere alle operazioni d'indolo sperimentale, quando

ciò non turbi l'andamento della esperienza, at dovranno porroin opera
i mezzi anestettel, che valgano a rendere l'animalo meno sensibile
alle operazioni stesse.

Art. 27.
Ciascun professore avrå cura di scrivere sopra un libretto partleon

lare la scrlo degli argomenti che esso va man mano svolgendo nello
sue lezioni o conferenze. Questi libretit saranno consegnati alla floe
di ogni mese al Direttore, afDacha possa trarsi copia del soggetti
trattati dai professori.

Art. 28.
I professori che hanno la direzione di un museo o laboratorio, de-

vono vegliarno 11 buon andamento o procurarne Pincremento. Spotta
a loro regolare la spesa nel limiti della dotazione assegnata, o pre-
sentare d rendiconto secondo Iqslegge di contabilità dello Statd. 'So-
condo la stessa legge saranno regolate le anticipaz oni, di cul I diret-
tori di gabinetto potessero aver bisogno.

Art. 29.
È vietato at professori di fare ripetizioni a pagamento.

Art. 30.
Il mantenimento della disciplina o dell'ordino ml'o aule o nelle cil-

niche, spotta a ciascun prpfessoro, il quale potrà assicurarsi anche
medianto appello della assonsa degli studenti. "

Art. 31.
Gli aiuti e gli assistend coadiuvano i professori negli esperimenti,

mile preparazioni, e nelle eserchazioni. Inoltre compiranno nei labo-
ratori tutti gl'incarichi che saranno loro allidati dat risjiettivi dirottori,
e veglieranno all'adempimento del doveri degIt inservlenti loro addetti,
Gli eluti ed assistenti delle cliniche, oltro gli obblighi poi gabinetti,
Iv.uno l'incarico speciale di far eseguire scrupolosamento le proscri-
zioni ordinato per gli animali malad.

Art. 32.
La hbera decenza nellq scuole veterinario con effetti legali vien data

colle norme prescritto dal Regolamento generale universitarlo.
CAPO VI.

DEGLI STUDENTI.

Art. 33.
Per immatricolorsi studente in una s:uola voterinaria bisogna pro-

sentaro al direttoro una domanda in carta da bollo da 00 centesiml,
indicante il luogo di nascita, il domicillo d:Ila famiglia, Fabitazione
sua nella cilth e corredata dal soguenti documenti:

1. La fede di nascita da cut risulti compiuta Feth di sedici anni;
2. L'attestato di buona condotta del preside delPistituto In (cui

sono stati compiuti gli studi secondari;
3. L'attestato scolastico originale comprovante gli esami superati

della prima e seconda classe liceale in un liceo governati?0 0 pereg-
glato, u gli esami superad della prima e seconda classo Itceale in u a
liceo governativo o pareggiato, o gli esami superatineiprimitroannt
di corso di un Istituto tecnico;

4. La quitanza del pagamento della tassa d'immatrleolazione e
della piima metà almeno della quota annua della tassa d'iscrizioao,

Art. 34.
Gli stranieri che chiederanno d'Iseriveral al primo anno dovranno

presentare un attestato d'aver fatto regolarmente gli studi richiesti per
l'amm.ssione nelle scuolo del proprio paese.
Le facoltà di fllosoßa e lettere o di scienze matematiche, ilsiche o

naturait giudicheranno della regolarità dei titoli.
Per l'iscrizione invece ad un anno successivo al primo, il consigilo

del professori giu lica a quaPanno lo straniero puð essere faeritto.
Par la laurea perb egli deve aver compiuto tutti i corsi o sostenuti
tutti gli esami speciali riahtesti del presente regolamento, salvo il di-
sposto dell'art. 140 della legge 13 no embre 1850.
Nel gennaio di ciascun anno 11 Direttore snanderà al Ministro, in-

sieme a tutti i documenti riguardanti siffatte iscrizioni, una relazione
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conte nente i motivi per cui le singole domande furono accolte o re-

aplate,
ll reswonto sarà trasmesso al Consiglio superiore, 11 quale farh le

sue osservazioni afline di stabiltre via via una norma sicura e co-

stante.

Quaste osservazioni però non patranno invalidare le deliberazioni

prese dalla S·uola.

I flgli di e ttadini italiani, quando provino la necessità della loro

dimora all'estero per giustificate razioni di famiglia, saranno come gli
stranieri, ammessi senza esame m cursi di veterinaria, purcha dimo-
st•ino a he i titoli di studi seenndari che essi presentano unitamente

n.la domanda d'Iscrizione, danno dir:tto nel paese ovo hanno com•

plato regolarmente gli studi seern 1.-ri e sostenuti i relativi esami, ad
essere 1seritti come studenti nelle suole di veterinarla.

Art. ß3.

Nelle scuole che hanno posti di studio gratuiti, questi el conferi-

scono in seguito a concorso secontto le norme stabilite da uno spe-
ciale regolamento,

Art Sß
11 teinpo utile a preser.t.ve la deruanda, di cui alPart.33, decorrork

d.v 1. a osta e scadrà 13 giorni dopo Papertura delPanno scolastico.
Art. 3'7.

Lo studente deve dichiarare alla •egrateria 11 proprio domicilio, ogni
vo.ta che lo cambia Omettendo di itr ciò, potra essere punito dal

direttore.
Art 38.

Tutte le r1em9nde deitli stulenti e deg11 aspiranti a diplomi di me•
dictea veterinarla, por provvedere sulle qua'I la legge o 11regolamento
no I estgono 11 parere del Consiglio superiore, devono essere mandate
at direttori rielle scuole veterinarie.

Art. 30.

Il Direttore esantinerà so nelle domanda non sia nulla che aperta-
mente contradica alle loggi ed ai regolamenti, e nel ca•o non vi sia

nulla o nei casi dubbi, le comunieu al Consiglio dei professori, il

quale lo esamina e delibera separalamente su ciascuna di esso, moti-

Vando la r isoluzionn.

11 Direttot e provvede secondo la deliberazione del Consiglio di scuola
e pariocipa la risoluzione al licorreate.

11 Diretto e puð, quand i lo creda opportuno, sottoporre la delibe-
razione della scuola t.l Ministoro per vedere se sia il caso di darle o

no esecuzione,
Art. 40.

Il licorrente può appellare dalla deliberazione del Consiglio di scuola
al Ninis e•o.

Art. 41.

Prima del <ominctamento de sie lezioni lo studente riceve dalla se.

gretelia il libretto d'iscrizione con l'indicazione dei corsi obbligatori
che deve frequentore, ctl limbro de11a segreteria e Pannotazione dol-

l'eseguito pagamento delle 1asse di immatricolazione e di iscrizlone

secondo che è disposto al n•4 dell'articolo 33,edunfoglio nelquale
ogni bimestre i professoli sogneranno la diligenza ed il profitto. Alla

fine del bimestre, ottenute le firme, 11 foglio deve essere presentato
alla direzione.
La ilrma potrà essere negata dal professore quando lo studente ha

mancato alla disciplina o non à intervenuto alle lezioni senza alcun

motivo debilamente giustificato. .

Il Direttore informerå le famiglie degn studenti quando Passenza

dal'a scuola si protrae o si ripete con frequenza. -

Art. 42.

Tutti gli studenti iscritti regolarmente hanno l'obbligo d'intervenire

alle lezioni ed alle esercitazioni nello Ore stabilite nell'orario, di ass!-

store alle medesime in silenzio, rispondere alPappello ed a tutto queHe
interrogazinni che saranno loro fatto dai professori o dagli aiuti. Alla

ne del corso lo studente, ove no faccia domanda, potrå avere un'at-
testato in cui verra trascritta tutta la sua cr.rriera scolastica.

Art 43.

Nessuno studente puð, senza essere autorlzzato dal Direttore dare

ordini ad inservienti, nè disporro di animali e di altro ogge:to ap-

partenente alla scuola. It trasgrAiro a questa disposizione mette lo

studente neh'obbligo di riparare ai danni, che ha potuto cag'enare,

o alla scuola ad ai p.ivati, ed espone lynserviente, che vlavesseda'o

mano, alla perdita del posto.
Art. 44.

È viola a 11 studenti di introdursi senza permesso delle sale del•

Museo allatomico, o di altri istituti scientlicl, della bibtloteca o della

farniacia, nonchð delle cliniche; e di ehportare foori della scuola pezzi
od organi di ammall nocisi per esercitazioni pradehe.

Art. 45.

Ogni studente deve pr ,vvedersi a proprie speso degli strumenti

pià comuni per le dissecazion; anatomiche, lo esercitazioni istologit
he

e lo esercitazioni chirurgiche. Saratuto forniti
dai Gabinetti soltanto

quellt di molto valore che non possono pasero acquistati ancora
da-

gli studenti.
Art. 40.

Lo studente non potrà passare da una scuola alPaltra che nel primi

due mesi do.l'anno scolastico. Eg11 dovra farne domanda su carto
da

bollo da 60 centesimi at direttore, il qualo, ovo trovi la d3manda
sul-

facientemente motivata, gli farà rilasekte un foglio di congedo du tui

verrh trascritta la parto di registro che concerno la sua carrieta sco•

lastica.
Trascorso 11 suddetto-termine sarà negato 11 congedo quando non

risulti docu.mentato che il trasferirsi dello studente, in regola cogli

esami, ad altra scuola, ð conseguenza necessaria del temporanco tra-

aforimento dell'mtiera sua famiglia.
Art. 47.

Lo studente inscritto al primo anno di una scuola veteriaala pott å

nel primi due mesi dopo Paportura dell'anno scolastico, passare ad

una scuola di Agraria o di Farmacia, purch6 lo condizioni didatt°che

prescritte per Pammissione alPuna e alPaltra siano usuali.
In questo caso le tasse pagato por la þrima iscrizione saranno com-

putato per la seconda, ma lo studento davrà pagare la dillbronza quando
le tasso per la seconda sieno maggiori.

Art. 48.

Lo studente che per ragioni di igluto o di famig'ia, debba assen-

tarsi dovrà domandarne 11 pormesso al direttore. Questi, ovo giudichi
buoni i motivi, darà 11 congedo o ne avviserk i professori dox corsi

al quali lo studente ð iscritto.
CAPO VII.

Tasso Scolastloho.
Art 49.

Le tasse da pagarsi per gli studenti veterinarl si distinguono in:

1. - Tassa d'immatricol.zione L. 20

2. - Tassa d' iscrizione » 80

0. - Sopratassa d'esame > 48

4. - Tasse di diploma » 20

Art. 50

La tassa d'Immatricolaziono si paga all'uffleio demaniale al pr:ncipio
delPanno scolastico, o la quietanza di pagamento deve essexo unita

alla domanda d'immatricolazione.
Art. 51.

La tassa d'iscrizione si paga alPumelo demaniale in quattro rato di

lire 20 ognuna al principio di ogni anno scolastico. Perð 6 accordata
facoltà allo studente di pagare la quota annua in due rato uguell; al

principio delPanno scolastico ed entro 11 mese di aprile. Ancho la

quietanza della prima mezza rata dev'essore unita alla domanda d'im-

matricolazione
Art. 52.

La sopratassa d'esame si paga in quattro rate annue di lire 12 o-

gnuna al segretario economo della scuola dieci giorni prima che si

apra la sessione degli esamL Chi non presenta le relativa quitanza
non può essere iscritto agli esami.

Art. 53.

La tassa di diploma si paga alPumelo demanlale dallo studento is-
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crtito alfultimo anno di corso, e la relativa quitanza si presenta alla

segreteria nello stesso termine assegnato all'articolo precedente per
la soprotassa d'esame.
Si pagano inoltre alla segreteria due lire e mezzo pel diploma, oltre

•il prozzo di questo, se à in pergamena, che non potrà sugerare lire
<inque. È aboltto ogni altro dirftto,

Art. 54.
Allo studente che abbia ottenuto nove decim! dei punti nell'insieme

delle prove delPesame della prima e seconda classe liceale o dei tre
primi corsi dell'Istituto tecnico potrà essere accordata la dispensa dalle
tasse del primo anno di corso.

Negli anni di studio successivi al primo lo studente non potrà ot-
to9ere la dispensa delle tasse se non avrà superato tutti gli esamt
speelall nelle matorie obbligatorie, stabilito dal consiglio del professori
pur l'anno precedente, e se in essi non avrbriportato una media non
inferiore al 9 decimi o almeno 8 decimi sopra ciascuna materia.

Art. 55.
- Lo studente che chieda la dispensa dalle tasse dovrà allegare alla
dimanda un attestato della Glunta del Comune nel quale la sua fa-

miglia ha domic111o, ed uno delPulHelo delPagente delle tasse, che pro-
V no la condizione disagiata della sua famiglia. Il direttore ha facoltà
di chiedere informationi anche per altra via. Nella domanda dovrà
casere specifleata la tassa tiella quale el chiede l'esenzione. Sulla do-
manda dellbererà 11 consiglio del professori, ed ogni annò 11 direttore
manderà al Idinistoro speciale rapporto sulle dispense accordate, con
le relative domande e documentL

Art. 50
La dispensa dalla tassa di immatricolazione e dalla tassa annua di

iscrizione dovrà chiederst appena terminata la sessione di ottobre degli
esami liceali e tecnici. La dispensa dalla sopratassa d'esamo e da

guella di diplome uo mese innanzi al termine in cui dovrebbe esser

pagata.
Art. 57.

Allo studente che non ha pagato le tasse già maturate di un anno
scolastico non può essere concesso alcun certificato scolastico, o sarà

negata Pammissione agli esamt e3'iscrizione al corsi degli anni suc-
cessivi.

Art. 58.
Lo studente, che, ottenuto !! congedo da una scuola nella quale era

immatricolato, domanda Plmmatricolazione in un'altra, non a obbligato
a pagare per questa seconda immatricolazione una nuova tassa.

CAPO VIII.
Dogil osaml.

Art. 59.
Gli esami si danno in una sessione la cui durata sarà flssata anno

per,anno dal consiglio dei professori. La sessione ò divisa in due pe-
riodi, uno al termine dell'anno scolastico, Paltro al principio del so-

guento.
A questo secondo periodo 50no ammessi gli studonti, i quali o non

si presentarono nel primo, oppure, essendoviet presentati non von-
nero approvatt.

'

Art. 60.
Gli esami si distinguono in speciali e dI lauren, e sono pubblicL

Art. 61.
Gli osamt speciali versano sopra una sola disciplina e comprendono

tutto il programma opprovato in principio delPanno dal Consigilo dei
professori, anche so il professore non Pabbla svolto per intero.

Art. 62,
Lo studente ha Pobbligo di prendere ogni anno l' esame speciale

sopra tutto le materie obbligatorio alle quali si 6 scritto, senza di che
rion pu6 ottenere Piscrizione al corso superiore. So la materia à ri-

partita la pin anni, Pesame sarà dato, di regola, alla (Ine della trat-

taziono di essa ed avrà una durata proporzionata al tempo delPinse

gnamento, quindi almeno di 30 minuti. Por quello materie perð la
cul trattazione duri più di un anno, ma le cui singole parti possono
.çonsiderarsi como distinti corpi di dottrina, l'esame, dietro parere

conforme del Consiglio del professori, potrà essero dato alla Ono di

claseun anno.

Chi non ha Pattestato dI diligenza Ormato da tutti i professori non
puð essere ammesso agli esami.

Art. 03.

Le materle obbligatorie per g11 esami speciali nel quattro anni di

corso sono:

Nel primo anno' 1 Zoologia, Anatomia e Fisiologia comparate; 2.
Botanica: 3. Chimica; 4. Fisica sperimontale.
Nel secondo amso: 1. Anatomia descrittiva; 2. Fisiologia generato

e Fisiologia veterinaria speciale; 3. Preparazioni anatomiche; 4. Isto-
logia; 5. Conformazione esterna degli animall.
Nel terzo anno: 1. Patologia generale e Anatomia patologica; 2. Ana-

tomia topograSca; 3. Terapia generale e farmacologia; 4. Podologia¡
5. Igiene; 6. Esame pratico di Anatomia patologica.
Nel quarto anno: 1. Patologia medica; 2. Patologia chirurgica; 3.

Medicina operatorta; 4. Ostotricia• 3. Giurisprudenza voterinarla; 6. Po-
lizia sanitaria e ispezioni dello carni da macello; "l. Zootecnia; 8. Cli-
nica medica; 9. Clinica chirurgica.

Art: 04.

Le Commissioni per gli esami speciali sono formats dal Consiglio
dei professori. Ciascuna et compono di tro membri, cloë Il professore
della disciplina, o chi in sua assenza viene designato del Consiglio a

supplirlo, e duo altri scelti fra i professort o gil aiutt. Il professoro
della disciplina presiede la Commissione, od in sua assenza 11 Com-

missario più anziano.
Art 05.

L'ordine ed i giorni degli esami sono stabillt! di comune accordo

nel Consigho del professori. In caso d1 divergenza decide 11 direttore
Art. 66.

Esaurito Pesame, In Commissione voterà palesamente sopra di esso.
Ogni Commissario disporrà di 10 punti. L'esaminato per riportale
Papprovazione dovrà ottenere almeno i sei decimi del.totalo del voti
di cui la Commissione dispone. Colui che otterrå i novi decimi s'in-
tenderà ,approvato a pieni voti legall. In caso di pieni voti assoluti
la Commissione dhcuterà sulla convenienza o no di accordare la lodo

che dovrà essere approvata all'unanfráltä. 7
,

Art. 67.

Chi abbandonerà senza legittima ragione un esame, o chi sark ri-
mandato, non potrà ripresentarsi che in altro periodo di sessione.

Art. 68.
Per essers ammesso alPesame di laurea lo studente dovrà provare:
a) di aver frequentato tutti i corsi del quattro anni di studlo¡
b) di avere ottenuta Fapprovazione negli esami speciali di tutte

lo malerle prescritto como obbilgalorio.
Art. 69.

L'esame di laurea consisto:

a) In una disputa della durata di non meno d140 minuti,intorno
ad una dissertazione scritta IIberamente dal candidato sopra un tem a

da lui scelto nelle materle dellð quall ha dato saggio nogliesami spe-
ciali, ed intorno ad alcune tesi da-lui parlmenti scelte in altro ma-

terlo obbligatorie.
Queste tesi devono essere prima sottoposto alfapprovacione della

Commissione ,esaminatrice;
b) In una prova pratica.

Art. 70.
L'esame di laurea sarà dato innanzi ed una Commissione costituita

da tutto il corpo insegnante nel senso delPart. 17, presieduta dal di-
rettore. Saranno chlamati a farne parle anche gPinsegnanti delle scienze
fisiche e naturali so fra le tesi scelte dagli studenti yo no sla qual-
cuna riferibilo hlle dette scienze.

Art. 11.
Terminata la disputa, la Commissione procede alla votazione.
Ogni Co nmissario disporrà di 10 punti. La votaziono sarà palese.
Per conseguire Papprovazione 11 candidato dovrà ottenere almeno

6 decimi del totale del voll di cui dispone la Commissione. Chi ot-

terrà i 0 decimi s'intenderà approvato a pieni voti legali.
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Sara messa a partito la concessione della lode per quel candidati
che avranno riportato i pieni voti assolut1. La lodo potrà essere con-
cessa solo col consenso di tutti i votaatl, e se no farà specialemen-
zione nel diploma di laurea,

CAPO 1X.
Disolpilna scolastica.

Art. '72.
Nell'intento di mantenere la disciplina nello scuole sono stabilite lo

seguenti pene:
1) L'ammonizione privata o pubbliea;
2) L'mterdizione temporanea da uno o più corsi;
3) La sospensione dagli esami;
4) L'esclusione temporanea dalla scuola.

L'ammontzione vien fatta, vorbalmente dal direttore con le norme
stabilite dalPart. 161 della legge 13 novembre 1859. 11 direttoro co-

muntea poscia al parenti od al tutore dello studente i motivi pel quali
essa è stata fatta.
L'epplicazione delle pene di secondo, terzo e quarto grado vien

fatta dal Consiglio, del professori con voto palese ed a semplicomag.
g•oranza di vott. Il Consiglio, convocato a tale scopo, sente la letturk
delfatto di accusa e dei documenti anr oss1 e voto pel grado della
pena.
Del'e pene disciplinari di terzo e quarto grado verra mandata co-

niunicazione a tutte le scuole ve.terinarie del Regno. La pena de1Fin-
terdizione temporanea da uno o più corsi inflitta dal ConsigHo de¡
profassori, quando si estenda oltre 11 periodo di tre mesi aanthla
l'iscrizione dello studente a tali cors1.

Art. .73.
Lo studente potrà dal giudizio del Consiglio del professori della

scuole, nel caso che gli sia applicata la pena della sospensione o del.
Pesclusione temporanea, appellare al Ministro. Durante tappello Pap-
plicazione della pena non ð sospesa.
Sarà rifiutata in qualunque scuola veterinaria dello Stato l'Immatrl-

colazione a coloro che si trovan) sotto il peso della seconda, terza e
quarta delle anzidette pene.

Art. 74.

O ando in una scuola succedano disordini che impediscono di far
lazune, 11 Direttore, in seguito a domanda del professore, dichiara
c'l usa la scuola per tutti coloro che non siano regolarmente iscritti
a tuae corso.
Nel caso che si ripetano disordini dentro tale scuola, il direttore

ordina la sospensione del corso 11 Ministro giudicherå quanto la chiu-
sura debba continuare, e se sia il caso di sospendere gli esami per
la fine dell'anno scolastico
In caso di gravi disordini 11 direttore potrà d'argenza chiudero la

scuola, o sospendere tutti o alcuni coral. Sara obbligo del direttore e
de! Consiglio dei professori d'intendersi colla prefettura per ristabilne
l'ord.no turbato ogni qual Volta gli akri mezzi non valgano a pron-
tameme ristabdialo.

Art. 75.
Gli stuacnti no i possono tenere adunanze nel reclato della scuola.

CAPO X.
Amministrazione della scuola,

Art. 76.
L'amministraztone della scuola ò allidata ad un segretarlo economo

e ad un vicesegretario sotto l'immediata sorveglianza del direttore.
Art. 77.

11 segretario economo ð agente ragioniere del Governo e dh allo
Stato una cauzione corrispondente all'importanza del fondi da ammi-
nistrare e nella misura da stab111ral dal ministero.
Sono obbligbl inerenti al suo ufBclo:
1) La compilazione ed il mantentmento del registri;
2) La custodia delParchivio e di tutti i documenti riferibili alla

scuold ,
3) La custodia della biblioteca e di tutto 11 materiale mobile non

scientifleo;
, 4) La sorveglianza sulla farmacia per controllare 11 carico o sea-

rico dei medicamenti e di altre provaisto; sul magazzini del foraggi
e degli attrezzi dello scuderle; sulla distribuzione delle razioniallmen-
tari nelle ore stabilite per la foraggiatuta; o sul basso personale por
quanto riguarda l'esecuzione del doveri e della disciplina¡

6) La custodia dei fond1 anticipati dal ministere o dogli introlti
dello Intermerie Sno a che non si consegnano alla Tesorerla provin-
cialo ;

7) Il provvedere tuttocl6 che occorre per la scuola e Pesecu--
zlone del pagamenti al fornitori solo dietro ordine scritto del dirot-

tore; .

8) La compilazione del rendiconti al ministero seconde la legge
di contabillth dello Stato ; . .

0) Il buon andamento degli affari de1Pußlelo e la vigilanza sul la-
Toro del vicesegretarlo.

Art. 78.
.

Il Vicosegretario coadiuva 11 segretario economo in tutti gli affar)
di utneto, è incaricato della biblioteca nonchè dei relativi cataloghi, e
sostituisce 11 segretarlo economo in caso di malattia e di assenza.

Art. 70.
L'orario di uniclo e la durata delle vacanze del segretarlo economo

e del vice segretarlo sono stabillt! dal direttoro.
Art. 80.

Il segretario economo non potrà rilasciare alcun certificato o copia
di estratto se non ð stata presentata speciale domen la ni dirottoro

su carta bollata da 60 contésimi, e so sulla domanda quosti non ha
messo 11 Visto.

Art. 81.
Nessun certificato, copla od estratto di atti, di documenti, di dichla-

razioni, sia scritto dai professori cho richiedono il visto del dlrettorop
sia rilasciato direttamente dal dirottore, potrå ossore consegnato alPin4
teressato se questi non ha prima pagato la tassa di segretoria d,1 una
lira e mezzo, non compreso 11 bollo della carta. 11 visto del direttorè
ai certißrati del professori non puð essore apposto che sulla marca
da bollo di una lira e venti centesiml.

Pel certt0catt rilasciatl dal elintet sullo stato degli animall ricove-
rati nello infermerie la tassa 6 di L. 5. (10.
Detratto l'importo della carta bollata e il diritto di segreterla in

L 2. 10, lo rimanenti L. 3 50 vanno a formaro un fondo' da spenderal
a boneticio di ciascu9e clinica.

.

Il segretario economo dark alla ilne d1 ogni anno Ananziarlo 11 ron-

diconto di questi certlOcati al rispeldvo cilnico.
Art. 82.

Non è accettato nelle informorto alcun animale se dal proprietarlo
o da chi ne fa le Veci noa à contemporaneamente pagato al segre·•
tario econoœo 11 valoro della pensione per quindict giorni. Il segre--
tarlo ha l'obbligo sotto la propria responsabiliti di non far trascon-
rero la quindicina senza aver ottenuto una nuova pensione.
So l'animale muoro o viene ritirain dalle infermerie prima del

quindic1 giorni, sarà restituita la corrispondento parte della somma
pagata per la pensione.
Gli animalinon possono essere ritirati senza la presentaziodo della

ricevuta del segretario oconomo, dalla quale constl essero stata pa·
gata la pensione fino al giorno del ritiro.

Art. 83.
Il segretario economo versa a titolo di acconti alla cassa della to.

soreria provinciale della città, ogni trimostre, tutti gl'mcassi dello In-
fermerie avuti nel trimestro stesso. Alla ilne del quarto trimastro,
entro la prima quindicina di luglio presenterà il rendiconto particola-
reggiato di tutte le entrate ed us'cito o farà 11 versamento a saldo di
tutti gli introiti.
Lo stesso rendiconto sarh trasmesso al Ministero per la debita ap·

provastone.
Art 84.

Nolle scuole aggregate all'Universith le funzioni delsegretario eco-

nomo vengono disimpegnate dulPeconomato dolPUniversith rispettiva.,
Quelle del vice segretarlo, specialmento per riguardo al movimento
degli animall delle Cliniche, da uno degli aiu'l di clinica a clð deal-
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gnato, al quale potrh accordarsi dal Ministero una retribuzione in fin
d'anno sulla proposta del direttore.

CAPO XI.
Servizio delle olinloho.

Agt. 85.
Le lezioni di clinica (anno luogo tutti i giorni meno 11 glovedi ed
i giorni fes'tivi.

Art. 86.
Le visite clinlahe si fanno tuttL i giorni nelle ore stabilite ed Ïn

conformith .delle disposizlón! del regolamento interno.
Art. 87.

Gli aiuti o gli adsistenti enreranro cho sinno amministrati i medi-
camenti e gli altri, mezzi terapeutic i ordinati dal clinici agli animali
informi o provvederanno a quanto possa occorrere anche prima che
siano giunti i profassori.
. ,

Art. 88.
a,Gll animall condotti nol:e informerle sono ricevuti dagli asstatonti
i qualL.ircrivono sulle codole o su apposito mgistro, oltre 11 nome del
proprietario, I sogni particolari de!!'animale, la mdlattia da cui è af-
fetto, la cura prescritta ed 11 nome dello studento cui è affidato.
Trattandosi di animall affetti da malattle contagtose, o di quelli

ricoverati in cui questo si sviluppano, si appilcheranno rigorosamenta
le misure di polizta sanitarla necessarlo.

Art. 89.
•II servizio della firmatta della scuola ð affldato dal direttoro al
professore di chimica, Slove esiste, od agli assistenti delle clin'che.

Art. 90.
Le prescrizioni ordinate dal clinici devono essere segnato su par-

ticolari registri. L'incaricato del servizio farmaceutico ne pren terà
nota in altro registro che rimano in farmaela, o che servirò pel con-
trollo che harà fatto dal segretarlo economo.

Art. 91.
Le razioni alimentari per gli an!moll sono stablilte dat elinici.

Art. 92
11 servizio di mascalcia nella scuola ð regolato secondo norme

speciali stabilite dal direttore.
Art. 93

I cavalli e gli altri animalis appartenenti a privati non possono es.
Bere sottoposti a pericolos1 esperimenti ed uccisi senza 11 consenso

in Iscritto del loro proprietari.
Art. 94.

Le autopsie degli anima11 che muotono nelle clinicho sono fatte dai
professori di clinica o dal loro aiuti, col concorso del professore di
anatomia patologica o di un suo rappresentante: e quando 11 elinico
obbla compfute le proprio osservazioni rilascia i pezzi patologtci al-

. Platituto di anatomia patologica voterinarla.
CAPO III.

Personale di servizio.

Art. 95.
Il servizio interno della scuola 6 fatto :

1. Dal portiere;
2. Da un numero samciente d'inservlenti destinati al var! Gabi-

ynetti e laboratori;
3. Dal capostalla;
4. Da un numero sulliciente d'informieri e d1 palafrenieri secondo

i bisogni delle Informerio.
Art. 96,

- 11 portiere, il capostalla ed 11 personale in planta stabile sono no-

thinati dal MInistero su proposta del direttore. Tutto 11 personalo
straordinario viene assunto dal direttore.

Art. 97.
Le mancanze del personale di servizio sono punite a norma del-·

l'art. 9, salvo 11 risarcimento del danni che possono aver recato.

Art. 98.
La rimozione del portiero, del capostalla e del personale in pi

,

stabile è decretata dal Ministro su proposta' del direttore. Il perso•
nale straordinario è licenziato dal direttore.

Roma, addl 29 gennaio 1891.

Visto d'ordine di S. M

£5 Afinistro delf Istruzione PuMilca
P. BOSELLI.

I

Il N. OI (Parte supplementare) della Raccolta s/)!ciale delle £8004
e dei decreti del Regno contiene ti seguante decreto:

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la deliberazione del Consiglio comunale di Mapello
7 settembre 1890, con la quale si è stabilita la fondazione
di un Asilo infantile mediante la inversione delle seguenti
rendite amministrate dalla Congregazione di carità ;

a) Annue lire 941,58 derivanti da capitali affrancati,
e da avanzi di cassa capitalizzati.

b) Annue lire 450,00 rappresentanti parte di rendite
fondiarie destinate alla distribuzione di farina gialla a tutti
indistintamente gli abitanti.

c) Annue lire 50,00 costituenti il legato Borello-Co-
lombo per distribuzione di pane e sale ai poveri.

d) Annue lire 20,00 costituenti il legato Beaglia per
distribuzione di sale ai poveri.
Visto lo statuto organico presentato per l'amministra-

zione dell'Asilo;
Viste le decisioni della Giunta provinciale amministrativa

di Bergamo 19 settembre 1890 e-27 febbraio 1891;
Vista la legge 17 luglio 1890, n. 6))72;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno ; -

Abbiamo decretato e decretiamo:

Sono autorizzate la inversioni suddette deliberate dal Con-

s:glio comunale di Mapello per la fondazione dell'Asflo in.

fantile.
Detto Asilo à eretto in Ente morale ed è approvato il

relativo statuto organico in data 22 febbraio 1891, com•
posto di 25 articoli che sarà visto e sottoscritto, d'or-
dine Nostro dal Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBoiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 8 marzo 1891.

UMBERTO.
G. NICOTERA.

Visto, li Guardasigillf: L. FERRARIS.
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UMBERTO 1.

per graxia di Dio e por volontà della Nazione

itE D'iTALIA

Visto il R. decreto del 20 settembre 1882 col quale è ap-

provato il regolamento di disciplina per i corpi militari della
R. marina;
Visto il R. decreto del 12 dicembre 1889 col quale è ap-

provato il libro dei segnali e delle evoluzioni per il R. na-
viglio;
Visto il R. decreto del 23 agosto 1890 col quale sono isti-

tuite insegne speciali per gli ufficiali generali del R. esercito
e per i capi di missione del corpo diplomatico;
Sulla proposta dei Nostri Ministri della Marina, degli Af-

fari Esteri e della Guerra:
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. Per il Governatore della Colonia Eritrea è istituita

un'insegna, rappresentata nell'annessa tabella, da alzarsi al-
l'albero di trinchetto della nave sulla quale il detto perso-

uaggio prende imbarco e da portarsi all'asta di prora della
imbarcazione che lo trasporta. Questa insegna non potrà mai
essere usata a terra, nè venire inalberata fuori delle acque
territoriali della Colonia.
Art. 2. La prima volta che il detto Governatore si recherà,

in uniforme, a bordo di una R. nave ed ogni qualvolta visiterà
la stessa nave ad intervallo di almeno un anno, sarà rice-

vuto con gli onori dovuti ad un vice-ammiraglio e verrà spie-
gata in testa d'albero di trinchetto la sua insegna.
Gli uffleiali di bordo saranno riuniti af barcarizzo; parte

dell'equipaggio verrà disposto in parata a riva e sui palchi
di comando ed il rimanente sarà schierato in coperta.
Mentre salirà a bordo verrà fatto il saluto colla voce (due

gridi di Viva il Re), il picchetto presenterà le armi, le trombe
suoneranno al campo.
Ala sbarco sarà salutato con 15 colpi di cannone, dopo i

quali si animainerà l'insegna.
Art 3. La imbarcazione avente a prua questa insegna

dovrà portare a poppa la bandiera nazionale.

I predetti Nostri Ministri sono incaricati della esecuzione

del presente decreto, che sarà registrato allaCorte dei Conti.
Dato a Roma, addl 26 febbraio 1891.

UMBERTO.
DI RUDINÍ.
PEILOUX.
S. DE S. BON.

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volona della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della legge

comunale e provinciale approvato col R. decreto 10 feb-

braio 1889, N. 5921 (Serie 3.g
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

11 Consiglio comunale di Castello Lavazzo in provincia
di Belluno, ò sciolto.

Art. 2.
Il signor Ettore Centa à nominato commissario straor-

dinario per l'amministrazione provvisoria di detto co.

mune fino allo insediamento del nuovo Consiglio comunale
ai termini di legge.

'

Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione
del presente decreto.

Dato a Roma, addi 1• marzo 1891.

UMBERTO.

NroorERA.

UMBERTO I

per grazia di Dio e por Tolontà della Nazione

RB D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Afari dell'Interno; ,

Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico' della legge
comunale e provinciale approvato col Regio decreto 10 fob-
braio 1889, N. 5921 (Serie 8•) ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

II Consiglio comunale di Bussank, in provincia di Porto
Maurizio, à sciolto.

Art. 2.
Il signor avv. Annibale Berti ò nominato commis-- -

sario straordinario per l'amministrazione provvisoria di
detto comune fino allo insediamento del nuovo Consiglio
comunale ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto ò incaricato dell'esecuziono

del presente decreto.
Dato a Roma, addi 12 marzo 1891.

UMBERTO.

Nicorzu.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mt-
nistero detta Marina:

Con regio docreto 28 febbraio 1891.

Garberoglio Pietro, commissario di la classe, collocato a riposo per
intermith non provenienti da r. servizio, a decorrero dal 1* a-

prile 1891.
Con regl decreti 1* marzo 1801.

Cerri Vittorio, tenento di Vascello, reggente la carica dl capo soztono

nel ministero della marina, esonerato dalla detta carica, dal 1•

marzo 189L

Aretino Pasquale, amanuense nell'amministrazione marittima mercan-

ti e, nominato in seguito ad esamo eccezionale di concorso ap.

plicato di porto di '¿A classe con l'annuo stipendio dl liro 1500

a datare dal 1 marzo 1891.
Con regio decreto 8 marzo 1891.

Magnaghi Glo. Battista, contrammiragllo, direttoro del Borvizio idro•,
granco nel ministero della marina, nominato capo di stato ma¡p.!
giore del ministero della marina, dal 9 marzo 1801, conservando
l'attuale sua carica di direttore del servizio idrografico.

Con regi decret! 12 marzo 1891.
Martinez Gabriele, vice ammiragito, esonorato dalla carica di giudice

effettivo presso 11 Tribunale supremo di Enerra e marina.
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Ferracc1ù Fillberto, capitano di vascello, esonerato dalla carica di

comandante dell'aliete inrpediniere « Piemonte ».

Trant Antonto, capitano di fregata, nominato comindante dell'avviso

« Marcantonio Colonna », in sostituzione dell'ullielale superiore
di pari grado De Gaetani Eugenio.

Rossari Fabrlzio, capitano di corvetta, nominato comandante del pi•
roscafo « Sesia ».

Atocca Rey Carlo, tenente ,di vascollo, nominato comandante della
cannontera « Guardiano », in sostituzione di Spezia Emilio, pro-
mosso capitano dl corvetta.

Rolla Arturo, id., nominato comandante della elsterna « Tevere », in

sostituzione dell'ufDeialo di pari grado Amero d'Aste Stella Mar-
cello.

Boraa Ricci Raffaele, id., nominato comandante della torpediniera
« 94 S », in sostituzione dell'ufBciale di pari grado Patella

Luigt.
Con regl decreti 15 marzo 1891.

Gonsalez del Castiglio y Angulo Giustino, capitano di vascello, pro-
mosso contrammiraglio, con riserva di anzianità, a decorrere dal
1° aprile 1891.

Marra Saverlo, id., id, id.
Pallcon-Emilio, c~apitano di fregata, prolnosso capitano di vascello a

decorrere'dal 1* aprile 1891.
Ilotiatidi Agogico, id.

Crespi Frances,co, id.

Ferragatta P,dlice, Id.

Tarascandolo Edoardo, id.
De Filippis Onofrio, capitano di corvetta, p-omosso capitano di fre•

gata a decorrere dal 1* aprile 1891.
Labrano Federico, contrammiraglio, esonerato dalla carica di coman-

dante locale di marina alla Maddalena, a decorrere dal 1° aprile
1891 e nomicato Vice presidente del consiglio superiore di ma-

rina, a decorrero dall 11 aprile 189L

Acton.Emerich,, contrammiraglio, esonerato dalla carica di direttore
n alËdeÍÍ'Ësenale del 2• dipartimento marittimo, a datare dal

21 corrente e nominato comandante locale di marina alla Mad-
'àaleno a decorréËe dál 1* äprila 1891.

De Lignorl Cesare, contrammiraglio, esonerato dalla carica di diret-
tore generale dell'arsenale del 1° dipartimento marittimo, a da-
tare dal 1• aprile 1891 e opminato menibro del Consiglio supe·
rioro di marina, a decorrere dåli'11 aprile 1891.

(logsalez del Cástiglio y Angulo Giustino, contrammiraglio, nominato
dtrottore genorale dell'arsenale del 2° dipart, marittimo, a decor-
rore dal 21 marzo 1891.

Marra Saverlo, contrammiragiio, nominato direttore generale dell'ar-
senäle del 1• dipart. maríttimo, a decorrere dal 1° aprile 1691.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'mTESTAZIONE (la $¢43$048).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consoltdato 5 per cento

clohiN.~529939 d'1scrizione sul registri dellaDirezionegenerale (cor-
-rispondente al N. 134639 della soppressa Direzione di Torino per
lire 60, al no ne di Cerutti Giovanni fu Luigi domiciliato in Ca.
pSzo fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date da i
richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè do-
-Tova Iritece Intestarsi a Cerutti -Giovanni fu Dionigi domiciliato in

Capreziá vero proprietario della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dif
ilda chtunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
piima pubblicazione di questo Avviso, ove non sieno state notißcate

op sizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica di
detia iscrizione nel modo richiesto.

oma, il 25 marzo 1891.
14 Dinettore Generale

NOVELLI.

RL"PfDPICA D'IslTESTAZIONE (I° pii00B¢GSIONoþ
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consoildato 5 Ot0 cloe:

N. 588ß74 per lire 50
> 609305 per lire 165
» 620197 per lire 40
» 808851 per lire 25

al nome tutti di Avignone Antoniella Pao!0, Antonio e Catterina fu
Gaetano, minori, sotto Pamministrazione della loro madre Mortola
Giulia.

N. 820188 per lire 55
al nome di Avignone Paolo, Antonio, Antentetta e Caterina la Gae.
tano occ.

N. 902349 per lire 410
al nome di Avignone Paolo, Antonio, Catterina ed Amalia moglie di
Terzano Luigi fu Gaetano, furono così intestate per errore occorso
nelle indicazioni date dal richiedenti al?Amministrazione del Debito
Pubblico mentrechè dovevano invece intestarsi: i primi cinque ad Avh
gnone Maria-Teresa-Antonietta-Amalia, Paolo, Antonio e Ca.torinafa
Gaetano, minori ecc., e l'ultimo ad Avignone Paolo, Antonio Cato.
rtna, e Maria-Teresa-Antonietta-Amalia, moglie di Terzano Luigi fu
Gaetano, veri proprietarl delle rendite stesse.
A termini dell' art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, sidiffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano stato notificate
opposizioni a questa Direzione ßenerale, si procederà alla rettlQga didette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, 11 2õ marzo 1891,
Al Afr¢tgere Generale

NOVELLI.

OSSEBTAZIONI METEOBOLOSICHE
tat.e nel Resto osservatorio niel- Couesio Romano

il di 26 margo 1891.

II herometro è ridotto a zero. L'altezza della stazione à di metrl 49/1,litaremetro a mezzodi
. . . . . 768, 7

,ilmidità relativa a mezzodl·
· · · . . 39

Vento a mezzodi
. . . . . NW debo:issimo.

Cie19 . . . . . . . . 114 coperto.

Tormemetre eentigrado
.Massimf 14•, (),

( Minimo i•v8,
Pioggia in 24 ore: - -

Li 26 marzo (89].
Europa continua intensa depressione Sud Norvegia estendesi conti-nente, pressione elevata penisola iberica, Algeria, Italia inferiore,Skudesunes,749; Amburgo 749; Gibilterra, Alger), Palermo 770.Italia 24 ore: barometro salito dovunque, pífi Sud, nebbie alcunestazioni, diverse brmate Nord centro; venti deboli freschi intorno

ponente.
Stamane cielo nuvoloso Nordovest, serono altrove.
Venti deball settentrionali Sud, deboli vari altrove.
Barometro 707 a 768 Nord, 769 a 770 basso tirreno.
Mare mosso costa sicula ionica.
Probabilità: Venti deboll specialmente terzo quadrante, cielo nuvolosoal Nord, sereno al Sud, temperatura in aumento.

PARTE NON UFFICIALE
TELEG'rBA..MMI

AGENZIA STEFAWI)
VIENNA, 24 -- Il Governo austro-ungarico ha ordinato che il di.

sertore Alter, che le guardie austriache, si erano fatto consegnare
dalle guardie italiane su territorio italiano, sitt tosto riconsegnato alle
Regie autorità sulla frontiera di Ala.

LONDRA, 25 -- Il Daily TelegrapA dice~che i negoziati per rogo-
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late gli affLrl dePa Compagola delle acque di Bifenos Ayres proce-
dono in modo suddistneente, ma che le perdite degli azionisti e de¡
creditori saranno sen-libili.
PARIGI, 23 - L'ambasetatore di Russte, barone di Mohrenheim,

presenterà, domani, a nome del suo Sovrano, le insegno dell'Ordine
di Sant'Andren al Presidente della Repubblica, Carnot.
LONDRA, 23 - Lo Standard annunzia la sospensione del paga-

mento degli interessi sulle Obbitgazioni della Catalma-WareAouses
and Mole Company, di Buenos Ayres, che faceva tutti gli affari di
magazzini di deposito e di dogana e di cut il pubblico inglese pos-
siede titoll per un milione di lire sterline.
BUENOS AYRES, 25 - La maggior parte del Governatori dello

provincie telegrafarono la loro adesione alla coallstone dei generali
Roca e Mitre.
Il Governatore della provmcia di Buenos-Ayres ed alcunt generali

partigiani dell'ex-Presidente della llepubblica, Juarez Cloman, vi sono
invece cor.trari.

WASIIING FON, 25. - Il ministro d'Italia, barone Fava, telegraf6
al governo Italiano 11 lettera d•l governatore della Luigiana.

11 segretario di Stato, Blaine, non farà nulla, finchè non abbla ri-
cevuto ulleriori comuntcazioni dal barone Fava.

NEW-YOftK, 25 - II Sun pubblien 11 seguente dispaccio da Wa-
shington : « Il barone Fava si ð riflutato di discutere la lettera del

governatore della Luigiana, Nicholls, pur dichiarandosi soddisfatto

d'apprendere da detta lettera che almeno due degli assassinati dalla
falla a New-Orléans non orano cittadini americani, ma italiani. Tale

dichiarazione giust fica la protesta diretta dal barone Fava al signor
Blaine ».

DRESDA, 25. - 11 presidente del Consiglio det ministri, generale
conte di Fabrice, è morto.

COSTANTINOPOLI, 23. - E' qui giunto da Tlflis il principe Luig!
Napoleone e fu ossequinto dalfincaricato d'affari italiano. Il principo
Luigi prost guirà domani per PItalia.

TORINO, 25. - Contrariamente alle notizie pubblicate da alcuni

giornali estert, il principe Vattorio Napoleone non falà alcun atto po-
litico in Italia.

TORINO, '25 - Nell'odierna seduta del Consiglio comunale, il sin
daco comm Vo'I, ha te'to la Icuora del co,m. Rattazzi che ringrazia,
in nome del fle, il sindaco e la rappresentanza municipale per la let-
tera con cui furono e:,pressi a S. M. I sentimenti della città per il

Regio contributo all'istituzione di un Ospedale per le malattle in-
fettive.

11 sindaco soggiunse: « At Re che, tra la glola del suo Regno,
pone sollectta cura per chi soffr e, rinnoviamo 11 saluto della ricono-

scenza. » (Vivissimi applausi).
I consiglie.i er2¤0 jn pieJi duranta la leitura della lettera di S. M.

11 Re.
Quindi il sindaco commemorð 11 Principe Gerolamo Napoleone.
GRASSE, 23, - La Regina d'inghilterra è arrivata. La chth ð im-

bandierata.

VIENNA, 2õ. - Il Frembenóiait annunzia che fra il capo polacco,
Jaworski, e i capi tedeschi, Clumecky e Plener, vi fu uno scambio
d'idee sulla attuazione politica, in presenza del presidente del Consi.

Slio, conte Taaffe, e del ministro Zalewski.

In tale conferenza fu constatato da ogal parte la buona disposi-
zione di mettersi a contatto nella prossima sessione della Camera del
deputati relativamente al Lrattaniento degli affari parlamentari.
PARIGl, 25 - 11 Consiglio munic.pale di Parigi respinse la mo-

alone con cui s'invitava l'a.uministrazione della città ad autorizzare i

suoi impiega i ed operai a fare sciopero il 1 maggio.
GIßlLTERiiA, 25. - La Corte marittima telminò Piachlesta sulla

perdita del ptioscafo Utopia e dichiarò che il capitano commise un

glare err6re di giudizio.
PARIGI, 26 -- Una nota omeiosa smentisco la notizia data dal

Neto Yoric Heraid, che Pammiraglio Cuverville, in un discorso pro-
, unziato a Par o Principe, abbia fatto intravedere Fingerenza della '

Francia ad Halt!.

LONDRA, 2ß - !! Dafly Ç/t:oaitte bn da Perkno: « Un apnte
di poluia runo fu .ssassiwto gr.so val..a ("o..iani.). Lesue carte
80BO ECOulperse; Han 11 dSURPO cile ayeta rifilose i:ltallO.
« La mt,s one della vittima era di sorvegliale I socialisti o nicht•

listi polacchi.
« Scritti soelallsti in polacco furono trovati non lontano dal cada-

Vere. St crede che appartenessero a,,li assassini ».
ADEN, 26. - Per ordine del Governo italiano 11 conte Antonelli

parte oggi per Massaua.
PARIGI, 26. - Il presidente della Repubblica, Carnot, diresse alla

Regina Vittoria, appena arrivata a Grasse, un telegramma in cut lo
augura che il suo soggiorno in Provenza sia cosi felico come lo fit.
rono i suoi soggiorni procedenti a Biarritt. ed a Aix-leeBains, le do-
manda se egli puð farle cosa gradita e le rinnova Posprowlone della
sua amicizia.
BELGHADO, 2ti - I commercianti consegnarono alla Camera od

blia Reggenza una petizione colla quale domandano l'abolulono della
nuova tassa di consumo che è nociva a tutti gli interessi com-
a erciali.

Ua,ineeling generale d: protesta è convocato pel 27 corrente.
I rappresentanta esteri protestarono egualmente.
SOFIA, 26. - Il presidente del Consigilo, Stambuloil e 11 ministro

degli esteri, Grekoff, in occasione del genetilaco del Sultano, fecero
visita a Rechid bey, segretario gerente il Commissariato delfimiero
ottomano.

ALTONA, 26. - Il principe di Bismarck a giunto pergvisitare il
generale conte di Waldersee e ritornerà stasera a Friedrichsruhe.
PARIGI, 26. - I'ambasetatore russo, barone di Mohrenheim, ha

rimesso nel pameriggio al presidente della Repubbifca, Carnut, lo in-
sogne delP0rdine di Sant'Andrea,
1'ambasciatom dichiarò che era fellco di osprimere i sentimenti

della viva cordialità che inspira allo cur la persona del presidente
della Repubblica.
Carnot ringraziò l'ambasciatore per la testimonianza di simpatia

dategh da.lo czar.

ALA, 26. - In lipendentemente dal reclamo del Governo italian
,

Pamministratione austriaca aveva aperto un'inchies a sul fatto del
dlsertore Ahor che la guardie austrinche eransi fa.to condegnare sul
territorio itahano.
La condotta delle guardle essendo stato trovata irregolar e, vennero

tosto punite.
GiulLTERRA, 26. - Il vapore AngHa è partito oggi jper New

Yorle con 153 emigranti Ital•anf.
Soltanto atin emigranti rimangono qui. Fra essi alcuni sono malati

ed altet desiderano far ritorno in Italia.
11 Comitato di soccorso distribul 458 lire sterlico fra gli omigranti

partiti oggi.
Altr i trenta cadaveri sono stati rinvenuti oggi sulla costa. 11 tolale

del cadaveri rinwouti finora ascende a 809.

NtPOLI, 26. - E' arrhato 11 pirnscato Assiria con 134 naufraghidell'Utopia, fra i qunh vi sono quauro donne e tre ragazzi.
MODENA, 26. - I fumrali del oo'onnello Giamhattista Rullint riu.

solrono imponenti.
11 corteo sAA nei cordle del palazzo della Scuola militare, che en

sotto le arml.

Le associazioni, con bandiere, ed una enorme folla segulvano 11
feretro.

Parlarono il sindaco, 11 prefetto e il generale farenzi.
LON')HA, 26. - Ebbe luogo sta--era una riunione di italiani nella

sala Homorn, nel quartiere centente della clità, per protestare contro
Peccidio di itahant a New-Orleans.
Furono pochi gli mtertenuti ed erano in gran parte opelal.
Il prestdante Pinto spiegó 11 motivo della riunione o attr.bui il

poco concorso alPessere stata questa conVt cnta la fretta.
Presero la parola vart oratori, che condanvarono Precklio di New-

Orloans, ma la maggior parte di essi d ch:ararono che 11 popolo
americano ne à generalmente irresponsabile.
Si approvð una mostone c ila quale, pur condannandosi vivamente

la Mafia, si chiede che i linciatora vengano puniti,
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Prezzi

OSSERVAEIONI

CONTRATTAZIONE IN BORBA IN CONTANTI N0m.

RENDITA & 010 a grida . . . . I genn. Si
- - 05,72 118. . . 95TA 112 . . . . .

detta 3010 f.agrida . . . . , iottobr.90 - - . . . , .
-.-

. . ,

' ' ' ' ' •

5.a e ..... » - -

......
-.- ...

Cert. sul Tesoro Emiss, 1800108 . . .
» - -

, , , . . , , ... - , , . 90 75
Obbl. Bem Ecolgslastici 5 010 . . . .

• - -
. . . , , . . ... .-

, , . g4
* * ' ' •

Prestito R. Blount 5 010 . . . . . . » - -
, . . . . . . - - , , , , , , . 97 50

. nothachua........isicem.co- - ....... -- ....... gee_
••• • •

Obbi. Maniolp, e Cred. Fendlaris
Obbl. Hanicipio di Roma 5 010 . . .

I goun. 91 500 ð00
· • • · -- - . . . . • . . .

475 -
, I DIO i.a Emissiono . . . . . .

i ottobr. 90 500 500 . . . . . .
- ...

. . .
, , , . 440 -

. I ut0 $.a, S.a, 4.a 5.a eo a Emiss. • 500 500 .
. . . .

..-

, , , . . , ,

Cred. Fond. Banco 8. Spirito . . • 500 500 475 . . . . . 475 - . . . . . . .

» • • Banca Nazionale 4 010 e 500 500
.

.
. . . -... ... . . , , .

480 -
e e , a e (112010 • 500 500

. . . . . . . - - , . .

. . , Banco di Sicilia
.
. • 500 500

.
.

. , , - ... , , , , ,

, . . - Napoli . . • 500 too
. . . . ... -- , . . . .

A:.leri Strade Ferrate
as Varr. Meridionali . . .

3 . . I .ugno 90 SOC 500
. «, , . - -

. . .

. ggg
. . Mediterranee usam (se

.
I genn 91 500 500

• • · -
- -

· · · • - , . .
. , 6ig -

. » • corsi provv. • 600 500 - --

. . Ni de (Proferensa) . . . . - 250 Sie
. . .

- -

> > Palermo. Mar. Trap. ta eSa E. I ottobr. 96 5¾ 500
. . . .

- ..- , .

e » della Sicilla . . . . . . .
I genna 90 500 500

. . .
... -

. .

Azigal Banobe e Seoleti diveras
as. Banca saatonale . . . .

.
. .
I nn 911000 950 --....

. . . . . . . , , seño
a Romana . , . . .

> 1000 1000 • - -
· • • • • • - · · · · · . . 1063 -

. • Generale .
. .

.
• 500 803

. . .
. . . . - - 395 305 t¡B. . . . . . . . , , --,,

, . 441Roma ....... » 591550
- ·

-••-
··..... ...... 555-:·

, a Ti.nerina . . . . . .
. .
i genna. 89 200 200

· •
- -

•
- . . . . . 40-

, e . Industriale e Commerciale. i ittobr 90 50 500
. . . . - -

, , ,
T , , , , , , , . . .

470 -
, , e » oort, prov. » 500 250

.
. . . . .

..- -...
. . , , , , , , , ,

m -

a Poc. 4. dendito Moblifare itabano, i renn 9e NW 400
. . . --

. . . , , , , ,
, , , , ,

gga

, > da credito Mondionale . . . I genna. 88 'AD 500
- • -

- -
-

, . . - - . . . . . .
95 -

, e Romanaper PIllum, a Gas sta, i ottobr.90 Sf© 500
• • • - -

- · • - • • • . . . . . . .
900 -

a AcquaMarcia . . . . . .
. I genn 91 500 500

. . . .
--- 10431032112. . . . . .

-

. . Ratiana per condotte d'acqua i genna.90 W 56
• • - -

- - · · - · · · · . 268 -
, , Immobihare . . . .

.
. . . i ¢enn el 500 500

. . . .
. . .

- - 372 373 880 . . . 374 75 P5 87 - -

• del Moxini e Magaz. Generali i Jugl o 90 Sto a . . . . .
- -

, , , , , . .
.

160 m

, , Telefoni ed Ano. Elettriche i genna. 89 i•© ion
. . ,

, > Generali- per l l'lluminazione i genna. 90 5t4 500 . . . . . - -

,
. , , , ggg .

, , &aonima Tramway omnibus , i¥ itu
. . .

.
-- -

.
. . , , ,

'

LT -
, a fondiaria Italiana . . . . .

I genna. 89 N 150
. , . - - , . . . , , .

, , della Min. e road. Antimonio . I aprila 90 SE0 250 - -
. , , ,

,
• dei Materisti Laterizi . . . » 550 250 . . . . -

-

, , , , , ,

, a Nav.gazione Generate Itauana i renna 90 500 500
. . . . . . . .

'

378 e
, e Metadlargica Italiana . . . . a 500 500 , . .

-- -
. . , , , . .

• lella Piccolt Borsa di Roma. . 250 250
•

~ -

• • • • • • • .
235 -

, , cautchoue . . . . . . . . . soo soo . -
-

. . . . . . og

Arlen! Seoloth Assieurszigal
As. Fo•adiario Incendi . . . . . .

I genna. 90 100 100 -- -

· · - 70 -

· Toadisfie Vita . . . . . . . . • 0 i .
- -

, . . , ggg .

Ebbilgazioni diverse
Obbt. Ferroviarie 3010 Emise. 1887-88-89 i genn. 91 50u 50(.

, , Tunis10eletta a ny0 (oro) , 104' t

» Strade Ferrate del Tirreno . . 600 500

. .:oc. Immobiliare . . . . . . i ottobr.90 54 500

, . » 4010..... s MER
w a Acqua Marola . . . . . . BX .500

, , PS. FF. Meridionali , . .
• SOC 600

, . Fr. Pontebba Alta Italia , i genn. Di 600 500

, , FF. Sarde nuovaEmis. 8 010 i ottobr. 90 5¾ 500

. . FF. Paler.Ma. Tra. I 8. (oro) = $1 SOC
, y > a II a a i genn. 41 5% 300
FF. Second. della Sardegna e 500 500

. Ferr. N oli-Ottgjano (Boro) • BK $50
anom Meridionall 5 .

. . . . . . • 500 500

Titell a Gustazlene Spoolale
ter.dit.- Austriaca i 0 û toro) * - -

Obht, praetito e.rone ossa Itausna . iottobr.oo 45 $5
I

ette...

etene.

.-.... 200-

....... 465-

....... 105-

.s., mm-

3 Franeta. . . .
90 giorni , 100 17119 atendita 5 010 . . . .•ô 05 Az. Banco di Roma . 550 - Az. Soo. Mat. Later. 355 -

Pari i . . . . Cheques , 100 97 112 • 3 010 . . . 09 - > Banca Tiberina
.

45 - • • Navig. Gen.
8 Lon a -

,
. ,

90 giorni 25 25 ObbL BeniEccles.5 94 - • • Ind.e Com. 470 - Italiana - 37A .
. . . . . Cgeques » * * Prest. Rothachud5 100 - a • > Certif. 468 - • • Netallurgio.

Visana, Trieste. 90 giorni • • • Obb.cittadiRomat 0 440 - • Soo. Cred. Mobil. 005- Italiana
.

558 -
mermAnta . .

90 gtorni » * * • Cred. Fondiario » • » Merid. SE- · • dellaPlooo·
. . . . Choques • • • Santo Spirito .

488 - • • Gas stampigL 010- la Borsa
. 335 -

• Cred. Foudiario a » AcquaMarcia a e Fondiar.In-
Banoa .tazion. 480 - st.

. . .
1180 - oendi

. . 80 --
w Cred, rendiaric • • Condet, d'ac. 385 - * * Pond. Vita 250 -

Risposta c,ei premi . . . . . . 28 Marzo Ban. Nar. tilt0(0 m - • s Gen. Illumin. 250 - • w Caoutchono TO -
Prezzi di compens45108 - • - ·

80 Az. Fer. Mer9d.onali . 708 - a a Immobiliare. 405 - Obbl. Boo.Imm. 5010 485 -Compormazione .f. . • • • • *
» » 3foditerranea E24 - • • Molim e Ma- • » » 4010 105 -

Ligntdesione . , . , , , , . 31 *
, . • en-*** f to - cas Gen. . Sto - • • Warroviarie 290
• Banca &Jinn

. . 10 - • • TiraalwayOm. 148 - • Pe. Napoli-Otta-
6..ato di Ranon 4 0¡O Interessi su antuc1pasarLi • •

e . 3 - tim.
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